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Quaresima  
di carita’  

Con cio’ò che raccogliamo in questo tempo 
forte (nella cassetta indicata in chiesa e nei 
cubi dei ragazzi) daremo un segno concreto 

alle  

Missioni di bolivia e 
costa d’avorio  

 
e all’istituto 

“effata’”  
di betlemme  

Per bambini audiolesi 
(continuando l’aiuto gia’ portato nel nostro 

pellegrinaggio di ottobre 2012)  



istituto “effata’”  
di betlemme  

L’IsƟtuto “Effetà Paolo VI” è sorto a Betlemme  per iniziaƟva dell’omonimo Papa, du-
rante la sua visita in Terra Santa nel 1964. Le Suore Dorotee, Figlie dei sacri Cuori di Vi-
cenza, sono responsabili dello sviluppo e della funzionalità del Centro. 
Il nome della scuola si rifà ad un famoso passo del vangelo di Marco (7, 32-37): 

“E gli condussero un sordomuto pregan-
dolo di imporgli la mano. Portandolo in di-
sparte, lontano dalla folla, gli pose le dita 
negli orecchi e con la saliva gli toccò la lin-
gua; guardando verso il cielo, emise un so-
spiro e disse: “Effatà” cioè “apriƟ!” 
E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciol-
se il nodo della lingua e parlava correƩa-
mente”. L’IsƟtuto accoglie ogni anno circa 
150 bambini audiolesi musulmani, mentre 
tuƩe le insegnanƟ sono crisƟane (a parte 
quella che insegna Corano) cosƟtuendo 
nell’esperienza di tuƫ i giorni, un raro 

esempio di convivenza e tolleranza reciproca . 
Nel mondo un bambino su mille nasce totalmente o parzialmente audioleso. In PalesƟna il pro-
blema interessa il 3% della popolazione. In alcuni villaggi isolaƟ  la percentuale sale al 15% de-
gli abitanƟ, cifra tra le più alte al  mondo. 
La sordità è causa di numerosi problemi psicologici e sociali.  Aggressività, difficoltà di 
apprendimento e di inserimento nella comunità di appartenenza , caraƩerizzano spes-
so il lento processo verso una vita normale.  
A tuƩe queste problemaƟche va aggiunta la difficoltà di sopravvivere oggi in PalesƟna, so-
praƩuƩo a parƟre dalla seconda InƟfada 
del seƩembre 2000. Spesso i bambini au-
diolesi non possono usufruire di servizi di 
assistenza non solo per l’insufficienza delle 
struƩure pubbliche, ma perché nella cultu-
ra locale mancano ancora informazione e 
sensibilità rispeƩo a tali temaƟche. 
Per questo assumono parƟcolare importan-
za gli incontri di formazione per i genitori 
che il Centro organizza.  



Missioni diocesane 
di bolivia e  

costa d’avorio 
Il Centro Missionario (CMD), la Caritas ed il Segretariato Migranti (SM) propongono alle 
famiglie e alle comunità una solidarietà concreta come segno di un’attenzione condi-
visa a situazioni di bisogno e precarietà che raggiunge le realtà di missione dove la no-
stra diocesi si impegna da 50anni. 
 

Con 100,00 € 
si può soste-
nere l’aƫvità 
di laboratorio 
che coinvolge  

                        tuƫ i ragazzi.  
 
Con un contributo di 15,00 €  si può 
acquistare tuƩo il materiale necessa-
rio per un anno di scuola per un alun-

no;  
con 1500,00 € 
vanno a scuo-
la per un anno tuƫ i ragazzi 
di un villaggio.  


